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LA O MUSICA,,

Festival al via
All'Hangar
l'avanguardia
dei giovani

Luca Pavanel

No, non si può più dire
che le musiche colte del no-
stro tempo siano ancora ai
margini, come una volta: il
pubblico apprezza sempre
di più. Anche se, in Italia,
c'è ancora molto da fare (ve-
di i fondi). In generale il
grande lavoro artistico, orga-
nizzativo e di divulgazione
si deve anche a «Milano Mu-
sica», soggetto fondato e
portato avanti da Luciana
Pestalozza, poi dall'attuale
e preziosa direttrice Cecilia
Balestra (nella foto). Che pu-
re quest'anno è in prima li-
nea col festival «figlio»
dell'associazione, arrivato
alla sua 32esima edizione,
dal 5 maggio al 10 giugno.
Titolo: «Azioni fuggitive» (in-
fo sul programma: milano-
musica.org).

Domani sera, dunque, il
primo evento presso il sug-
getivo Hangar Bicocca, alle
ore 20. Fa piacere vedere (e
sentire) autori giovani; da
Giulia Lorusso (1990), a Ju-
stè Janulytè (del 1982), pas-
sando per Enno Poppe
(1969). Domanda: che cosa
si ascolterà? Le parole non
possono sostituire i suoni,
ma una breve «descrizione»
può aiutare, parole del musi-
cologo Gianluigi Mattietti:
«Dall'attenzione di Enno
Poppe per i meccanismi
complessi nasce "Wald",
pezzo composto nel 2010
per quattro quartetti. Par-
tendo dall'idea che le quat-
tro corde di uno strumento
ad arco possano essere con-
siderate come una sorta di
mini quartetto, i quattro
quartetti formano per il
compositore «un meta-stru-
mento di 64 corde, come al-
beri in una fitta foresta
(Wald)». Al centro del pro-
gramma inaugurale, il lavo-
ro di Poppe è preceduto da
«Sedimenti» di Giulia Lorus-
so per quattro quartetti spa-
zializzati «La compositrice
romana - scrive Mattietti
nelle note - che si è sempre
interessata sia alla materia
sonora, sia alla dimensione
dello spazio e alla percezio-
ne del tempo, in questo lavo-
ro ha usato l'incipit della
"Serenata per archi op. 48
di Cajkovskij, in una forma
"stirata" all'estremo». Chiu-
de il programma «Circle for
a Square» di Jus N Janul III

per quattro quartetti d'archi
amplificati. «Gli strumenti
sono sempre pensati come
parti di un organismo unico
anche nella musica "mono-
cromatica" di Janul i. c,arat-
terizzata da lunghe e lente
espansioni di dense textu-
res minimaliste, da conti-
nue metamorfosi timbri-
che, dall'effetto ipnotico e
caleidoscopico all'ascolto».
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«C'è voglia di moderati
Berlusconi unico eader»
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